FERMIAMO L’ECOMOSTRO DI VIA BOTTICELLI

La Commissione Edilizia del Comune di Milano ha dato via libera al progetto per la costruzione, da parte di un privato, di un edificio di 15 piani in via Botticelli 19. 

Il palazzo, alto 65 metri – supera persino il vincolo aeroportuale – con 600 unità abitative, quattro piani di parcheggi interrati per 170 auto (rampa d’accesso in via Colombo) e vari negozi, comporta una volumetria e un impatto ambientale, urbanistico e visivo assolutamente devastanti. 

L’isolato compreso tra le vie Botticelli, Colombo, Mangiagalli e Saldini – ove attualmente hanno sede l’Istituto Rizzoli per le Arti Grafiche e un dipartimento del Politecnico – verrebbe raso al suolo per far posto a un orrendo “ecomostro”.

Il progetto prevede anche l’abbattimento dei cedri del Libano e la distruzione dell’aiuola della rotonda spartitraffico, che sarebbero sostituiti da una squallida fontana.

Questa speculazione immobiliare privata è possibile in quanto il grattacielo è stato presentato politicamente come residenza per studenti, economica e a basso impatto urbanistico. La convenzione con il Comune, non ancora stipulata e che comunque potrà, nel giro di pochi anni, essere facilmente dimenticata, garantirà risparmi al proprietario che andranno ad aggiungersi ai già ricchi proventi dagli affitti dei monolocali (sono state raccolte voci secondo cui 50 monolocali saranno affittati a 400 euro al mese e il resto a circa 1.000 euro mensili) e dagli affitti dei posti auto.

Un edificio di tali, spropositate dimensioni, che aprirebbe la strada ad analoghe speculazioni sugli edifici limitrofi, danneggia Città Studi dai seguenti punti di vista: 

ESTETICO E VISIVO, per l’impatto drammatico in una zona di piccole costruzioni, di edifici d’epoca, di strade strette e per l’angosciante affaccio su una bella e piccola piazza, ritrovo durante l’estate per anziani, mamme e bambini del quartiere;

URBANISTICO, perché 600 nuovi “abitanti di passaggio” più 100 persone di servizio porterebbero all’aumento del traffico e dell’inquinamento, alla diminuzione della disponibilità dei già insufficienti parcheggi di superficie, alla proporzionale diminuzione di aree verdi e di servizi per persona; nella zona insistono già due mercati rionali settimanali – lunedì e venerdì – che rendono problematiche la viabilità e la sosta;

AMBIENTALE, perché la tranquillità serale e notturna della zona verrebbe definitivamente compromessa e perché aumenterebbe la quantità di rifiuti che già oggi sono abbandonati sui marciapiedi nei pressi delle numerose birrerie presenti.

PATRIMONIALE, perché causerebbe la svalutazione degli immobili della zona.

ATTENZIONE: l’ecomostro potrebbe essere realizzato in tempi stretti poiché non servono altre autorizzazioni, e l’abbattimento dell’Istituto Rizzoli è previsto a breve.

Una mobilitazione generale ha il potere di bloccare questo scempio edilizio. 

Si è costituito il Comitato di Zona 3 per via Botticelli allo scopo di organizzare e coordinare la protesta e la difesa degli interessi dei Cittadini residenti.

Milano, 19 gennaio 2009
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